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Calcio, 
nuovo 
boom tv 

Milan-Real 
Tredici 
milioni 
e mezzo 
davanti 
al video Gilberto Evangelisti 

Ma come finirà 
la partita 
Rai-Berlusconi? 

Tassotti batte J.R. 

Programmi 

RAM Real Madrid-Milan 13.500.000 

RAI2 Una corsa sul prato (film) 2.478.000 

RAI3 Acasadopo l'uragano (film) 1.807.000 

Cana le 5 Dallas-Dinasty 3.400.000 

Italia 1 Vado a vivere da solo (film) 2.131.000 

Rete 4 Quando la moglie* in vacanza (film) 1.193.000 

Il rlrtMmtnto «udirti » «tota •ffattinta dilli 20,27 •!!• 21,30 

Tifosi in poltrona 

Real Madrid-Milan RAM 13.528.000 

Juventus-Paris SI. Germain RAI2 7.585.000 

Nir^li-Wettingen RAI2 6.350.000 

Sochaux-Fiorenlina RAI3 5.254.000 

Sampdoria-Borussia RAM 4.273.000 

Archiviata Madrid il Milan si rituffa 
in Italia: domenica c'è la Juventus 
L'esame di Coppa dimostra che il momento 
più difficile è stato messo alle spalle 

Il presidente invita l'allenatore a varare 
una «riforma tattica»: Sacchi replica 
che il definitivo salto di qualità ci sarà 
col recupero pieno di Donadoni e Van Basten 

La notte è passata, ora il campionato 
Dalla Spagna con due problemi: c o m e ritornare in 
corsa in campionato (tra Sacchi e Berlusconi c 'è 
qualche differenza di opinioni) , e c o m e affrontare 
la Juve con una squadra rimaneggiata. Domenica 
mancherà Tassotti (squalificato) e sono in forse 
Franco Baresi (botta caviglia sinistra) e Van Basten 
tutto dolorante per le botte prese al Bemabeu. L'o
landese oggi farà una radiografia all 'anca sinistra. 

DARIO CECCARELU 

• i MILANO. La notte del Ber-
nabeu è passata. Non è stata 
tenera col suo strascico di cal
ci e colpi bassi, ma il Real è 
ormai archiviato insieme alle 
sue provocazioni. Poi non si 
possono neppure chiamare 
provocazioni: per farle, biso
gna essere lucidi, freddi, 
«mentalmente» superiori. I 

madridisti invece si sono com
portali come delle primedon
ne isteriche, rinunciando a 
giocare e facendo male più 
per disperazione che per cini
ca determinazione. -Real Ma
drid superior en impotencia». 
titolava ironicamente il quoti
diano El Mundo. Solo con 
Van Basten i difensori spagno

li hanno colpito scientifica
mente. Il resto è stata solo una 
rissa continua, che scredita 
ancora di più Sanchez e com
pagni. La notte degli esami di 
coppa è passata. Adesso, per 
il Milan, arrivano subito degli 
altri esami: ancor più duri, vi
sto che si ripetono ogni do
menica. Parliamo ovviamente 
del campionato, vera croce in 
questa stagione della squadra 
di Sacchi. Le cifre le conoscia
mo tutti: per i distratti ricordia
mo che il Milan è a sei punti 
dal Napoli, e che nell'ultimo 
mese ha perso tre volte, l'ulti
ma delle quali domenica scor
sa con l'Ascoli. Dopo la quali
ficazione col Real Madrid, Sil
vio Berlusconi ha subito mes
so il dito nella piaga: «Adesso 
che abbiamo superato in Eu
ropa la squadra più pericolo
sa, dobbiamo riprendere con 

energia il discorso sul cam
pionato. Anzi sull'onda di 
questa qualificazione dobbia
mo riacquistare entusiasmo 
per affrontarlo con slancio. 
Comunque bisogna riguarda
re qualcosa; non si può attac
care per 90 minuti e poi per
dere. C'è qualcòsa che non 
funziona, ne ho già parlato 
con Sacchi». 

Bene, giriamo il microfono 
al tecnico rossonero. Lui di 
solito su questo tasto ci sente 
poco. E anche questa volta, la 
sua analisi collima poco con 
quella del suo presidente. 
«Non direi che il Milan è pre
vedibile. Io direi piuttosto che 
è sempre diverso: l'anno scor
so per esempio tutti sostene
vano di aver capito il nostro 
gioco. Già, e poi abbiamo gio
cato 24 partite senza mai per

dere. E sapete perché? Perché 
stavamo tutti bene: il vero pro
blema sia nella condizione, se 
c'è la forma, e poi giocatori 
come Gullit e Donadoni che 
fanno la differenza, tutto gira 
per il verso giusto. In Italia c'è 
un malcostume culturale: di 
dar la colpa, quando le cose 
vanno male, al modulo di una 
squadra. Ma in questo caso 
non c'entrano gli schemi. At
tualmente segniamo poco 
perché manca Gullit, e Van 
Basten e Donadoni sono con
valescenti. Questo è ti proble
ma*. 

Nessun correttivo, allora? «È 
giusto dire che dobbiamo es
sere più duttili, adattarci sem
pre meglio alle partite. Faccio 
un esempio: contro il Real, e 
nessuno se ne è accorto, ab
biamo imbastito un catenac

cio a quaranta metri dal por
tiere». 

Ma si può riprendere a tutto 
gas in campionato? Anche su 
questo argomento, il tecnico 
milanista non è molto d'ac
cordo con Berlusconi. •Diffici
le conciliare campionato e 
coppa. Soprattutto quando il 
Milan non è al completo. Il 
Real ad esempio ci aveva di
stratti troppo. Comunque do
vremo sforzarci per i nostri ti
fosi e per la nostra dignità-. 

Sacchi fa l'elogio del fuori
gioco. «È stata una delle hot 
stre armi vincenti. Li abbiamo 
messi 28 volte in fuorigioco. 
Baresi è stato bravissimo, poi 
siccome né lui né Costacurta 
sono due grandi colpitori dì 
testa mi sembra un ottimo 
modo per evitare mischie e 
cross pericolosi-. 

Ancelotti come Schwarzene^er 
sul set di «uomini veri » 

Marco Van Basten assaggia te «carezze» di Herro 

• MILANO. Nell'arena del 
Bemabeu, a tener duro nei 
momenti più difficili, è emer
so un trio doc, tutto autarchi
co: il trio, un ristretto club che 
qualcuno degnerebbe di «uo
mini veri-, è composto da Car
lo Ancelotti, Franco Baresi e 
Mauro Tassotti. C'è un pizzico 
di enfasi nelle nostre parole, 
però visto che vìviamo in un 
mondo (quello calcistico) 
dove un ruttino di Maradona 
o di Gullit manda tutti in fibril
lazione, parliamo volentieri di 
tre giocatori che senza farla 
troppo lunga giocano bene, 
anzi motto bene, partita dopo 
partita. 

Mercoledì sera, quando gli 
spagnoli si son messi a tirar 
randellate a destra e manca, il 
trio doc ha tenuto su il barco
ne rossonero mentre stava an
dando pericolosamente alla 
deriva. Quello che ha impres
sionato di piùt se si pensa che 
la prossima settimana dovrà 
essere operato al menisco, è 
stalo Carlo Ancelotti, 30 anni, 
uno dei centrocampisti italiani 

più costante dal punto di vista 
del rendimento. Contro il 
Real, Ancelotti ha coperto 
senza respiro tutti j buchi che 
si aprivano a metà campo. Un 
lavoro faticoso, che ha svolto 
anche a costo di commettere 
degli errori per troppa precipi
tazione. Contento per la quali
ficazione, ma piuttosto irritato 
per le gran botte prese. Ance-
lotti spiega la situazione attua
le de) Milan: «Il campionato è 
ancora aperto perchè fino a 
marzo la coppa va in letargo. 
Abbiamo tempo per rimettere 
a posto la situazione. Elimi
nando il Real ci siamo tolti un 
bei peso, adesso possiamo 
dedicarci bene al campiona
to. Compreso il derby, abbia
mo quattro partite casalinghe. 
Superate queste, avremo un'i
dea esatta delle nostre reali 
possibilità-. Sui «suggerimenti-
di Berlusconi per cambiare 
gioco in campionato, Ancelot
ti precisa: «Cambiarlo non 
conviene, questo gioco ci ha 
dato un sacco di soddisfazio
ni, non si può rimettere tutto 

in discussione. Semmai biso
gnerà cercare di amministrare 
meglio quelle partile che si 
mettono male. Un pareggio, 
in fondo, non è disonorevole». 
Infine il ginocchio: «Contro la 
Juventus ci sarò, ma poi lune
di vado a Roma a farmi visita
re dal professor Perugia. E in 
settimana potrò essere opera
to al menisco». 

Franco Baresi ormai ha già 
riempito lutti floppy disk dei 
computer delle redazioni 
sportive. Tutto è già stato det
to, però mercoledì, orche
strando con precisione milli
metrica l'organizzazione del 
fuorigioco, Baresi ha aggiunto 
un suo personale trofeo alla 
qualificazione del Milan. «Co
sa ne penso dell'idea di Berlu
sconi? Mah, il presidente ha 
sempre delle idee magnifiche, 
ma non è sempre facile met
terle in pratica. Sulle nostre 
difficoltà a segnare io ho una 
mìa idea: la questione è che 
ci manca uno come Gullit. 
L'olandese quando attacchia
mo è in grado di risolvere le 

partite segnando di testa in 
una mischia o dopo un cross. 
Insomma, ci manca un uomo 
di sfondamento». 

Ultimo uomo del trio doc, 
Mauro Tassotti, Mercoledì non 
è stato brillantissimo e inoltre, 
anche se dalla sua parte non 
sono venuti grandi pericoli, si 
è fatto ammonire per una 
brutta gomitata. Dì Tassotti, 
sapete cosa sì dice: che sia un 
giocatore «umorale», poco af
fidabile dal punto di vista dei 
comportamenti. Beh, questo 
terzino nel Milan detiene un 
singolare primato: è dal 18 
settembre 1985 che non salta 
una partita di coppa per un 
totale di 27 partite utili. Scivo
la sull'argomento gomitata 
(«ma loro per spaventarci ci 
hanno insultato fin dal sotto
passaggio») e tocca la que
stione del gioco e del campio
nato. «Per me è ancora aperto,, 
Sulla problema degli scherni,' 
ha ragione Baresi: ci manca 
Gullit», Allora, visti i tempi del 
suo ricupero, c'è poco da sta
re allegri. 

Giornali 
spagnoli 
«Real 
rissoso» 

«•MADRID. «Solo rabbia», 
•Nemmeno questa volta», «Il 
Madrid perde in una rissa», 
Sono alcuni dei titoli dei mag
giori quotidiani spagnoli all'e
liminazione del Real Madrid 
dalla Coppa dei Campioni ad 
opera del Milan. La stampa 
iberica è concorde nel con
dannare il gioco violento esi
bito dai campioni dì Spagna, 
il quotidiano sportivo della ca
pitale Marca parla di «molto 
nervosismo, troppa fretta e 
poco cervello». Ancor più 
esplicito il giornate Et Mundo-, 
•Per fermare il Milan, che gio
cava meglio, hanno dovuto fa
re ricorso alla violenza». Sul 
gioco intimidatorio praticato 
dai madrileni sì sofferma an
che Diario 16 secondo cui 11 
Real «ha utilizzato in troppe 
occasioni la violenza come 
unica via per fermare il rivale» 
ed aggiungendo che «Toshack 
e i suoi giocatori hanno cerca
to di battere Sacchi in dispre
gio del gioco del calcio». Una
nime anche il giudizio sulla 
qualità del gioco espresso dal
le furie bianche e sulla supe
riorità della squadra rossone-
ra: «La partita è stata emozio
nante ma scarsamente tecni
ca - scrive El Pois - ed 11 Milan 
ha controllato il gioco in ogni 
momento. Il Real Madrid in 90 
minuti ha tirato una sola volta 
tra ì pali della porta italiana 
perdendosi in un inutile scam
bio di calci». Secondo te «il 
goal è venuto in un buon mo
mento dal punto di vista psi
cologico ma nel secondo tem
po la squadra non ha saputo 
come eliminare il Milan, spe
cie dopo l'espulsione di San-
chis per gioco falloso». Amaro 
«commentodel Marca. «Il Mi
lan'è stato ancora una volta 
migliore del Madrid, N6 la fe
de del tifosi né un miracolo 
hanno permesso che sì ac
cendesse la magia*. 

ROMALDOPERGOLINI 

• ROMA L'audience dì 
«Fantastico» sta diventando 
una lotteria per la Rai. Il cal
cio, invece, rispetto al varietà 
del sabato sera, è più affidabi
le di un Bot. Il mercoledì di 
Coppe ha (atto registrare una 
nuova Impennata negli ìndici 
di ascolto; (n testa Real Ma-
drtf-Mìlan con tredici milioni 
e mezzo di italiani sintonizzati 
su Ramno e cinquecento mi
lioni di spettatori davanti agli 
schernii di mezzo mondo. 
Non siamo al record di quasi 
19 milioni perla finale di Cop
pa Campioni del maggio scor
so tra Milan e Steaua Bucarest 
ma il mercoledì di còppe è 
stato un successone. Gilberto 
Evangelisti, responsabile del 
pool sportivo della Rai, non si 
stupisce più tanto: «Il boom di 
Milan-Real Madrid era preve
dibile. E una partita particola
re. Uno di quegli scontri stori
ci e, anche se l'evento è stato 
anticipato dal sorteggio, era 
attesa come una finale-, 

Il calcio televisivamente tira 
e da tempo Sua Emittenza il 
cavalier Berlusconi ha drizza
lo le1 antenne In estate il grup
po Finlnvèst è scesò in campo 
acquistando un pacchetto di 
diritti televisivi di squadre eu
ropee impegnate nelle Coppe. 
E stata la dichiarazione uffi
ciale dì guerra. «Disinnescata», 
subito dopo, con l'offerta alla 
Rai di trovare un accordo. Sul 
fronte del calcio la guerra si fa 
per il momento in trincea. An
che se non mancano le scara
mucce, come è successo, a 
Dortmund per la partita di an
data tra Borussìa e Sampdo-
ria. quando ì diritti Fìninvesl 
imposero il black oui anche ai 
microfoni della radio pubbli
ca, permettendo soliamo la 
radiocronaca del secondo 
tempo. 

Ma la Fminvesl. in attesa di 
riméttere la palla al centro, ha 
ingaggiato altre battaglie. Do
po aver tolto alla Rai Ti torneo 
di Wimbledon e i Mondiali di 
canottaggio ora sta cercando 
dì far restare ai box la Rai sul
la Formula 1. E la partita sul 
calcio in tv a che punto è? "Fi
no al '90 abbiamo ì nostri 
contratti - dice Evangelisti -
quando si tratterà di rinnovare 
gli accordi faremo le nostre 
proposte decisi, però, a non 
farci trascinare nella logica 
dell'asta selvaggia. Noi siamo 
un ente pubblico e abbiamo 
degli obblighi di legge da ri

spettare. Cosi come mettiamo 
al primo posto il rispetto del
l'utente, rispettando lo sport*. 

La risposta appare sibillina 
ma non troppo, il riferimento 
alle interruzioni pubblicitarie 
è chiaro, anche se non espli
cito. Per il calcio la Rai è arri
vata ad un investimento dì 
100 miliardi e non è disposta 
a fare ulteriori pazzie. Ma co
me farà a respingere l'offensi
va berlusconiana? Inutile chie
dere lumi al capo del pool 
sportivo. La questione non è 
di sua competenza e anche 
un parere personale sarebbe 
fuori luogo. D'altronde il pro
blema, lo sanno anche i sassi, 
è squisitamente politico. La 
legge per regolamentare il 
mondo dell'emittenza televisi
va non è ancora scesa in cam
po per le risse tra i parliti della 
maggioranza. E le tanto invo
cate leggi dì mercato vengono 
cosi vanificate dall'esistenza 
di un un duopolio. Un braccio 
di ferro anch'esso senza rego
le, o meglio che pone limiti 
ad uno solo dei contendenti: 
la Rai. Un vera concorrenza 
può svilupparsi solo mettendo 
in piedi un sistema legislativo 
che garantisca la trasparenza 
di chi opera nel settore e offra 
pari opportunità di accesso al 
mercato di una pluralità di 
soggetti, di imprenditori. 

Ed in questo clima di incer
tezza la televisione pubblica 
sta affrontando la sfida dei 
prossimi Mondiali di calcio. 
Ogni domenica su vari campi 
vengono sperimentate nuove 
tecniche dì ripresa. «Stiamo 
provando - spiega Sandro Pe-
Irucci, il vice di Evangelisti - a 
fondere diversi sistemi di ri
presa. Alle due telecamere 
che raccontano la partila sen
za mai perdere di vista il gio
co ne affianchiamo altre sette, 
in alcuni casi anche nove, che 
descrivono i particolari sfrut
tando le pause dell'incontro. 
Il nostro obiettivo è quello di 
raggiungere la perfezione tec
nica della tv inglese, ora il no
stro livello è pari a quello del
le televisioni tedesca e spa
gnola.» 

E di italico che cosa ci met
terà la Rai? «Non mancherà un 
pizzico del nostro tradizionale 
estro. Come, ad esempio, le 
microtelecamere che faranno 
compagnia ai portieri osser
vandoli dall'interno delle tra
verse». 

Domenica c'è Fiorentina-Bologna; pochi mesi fa una bomba molotov ridusse in fin di vita un ragazzo 

Baggio scende fai campo contro la violenza 
Alla vigilia del la partita tra Fiorentina e Bologna, il 
cen t rocampis ta viola Baggio h a lanciato un appe l 
lo alle d u e tifoserìe p e r c h é str ingano un pat to di 
amicizia. «Un'intervista alla tv c o n il g iovane Dal
l'Olio, c h e è s ta to tra la vita e la mor te pe r quel la 
molotov lanciata sul t reno, mi h a m e s s o i brividi 
addòsso», h a de t to il giocatore. Dall'Olio dovrà in
v e c e sot toporsi a d un nuovo intervento. 

LORIS CIULLINI 

Dal! Olio, qui con la mamma, dovrà sottoporsi ad un nuovo intervento 

! • FIRENZE. Accorato appel
lo all'amicizia fra tifosi, lancia
to da Roberto Baggio alla vigì
lia della partita Fiorentina-Bo
logna. il fantasista viola è ri
masto particolarmente colpito 
e commosso da una intervista 
televisiva con Ivan Dall'Olio, il 
giovane che rimase grave
mente ustionato da una bom
ba molotov, lanciata nello 
scompartimento del treno che 
il 18 giugno scorso, in occa

sione di Fiorentina-Bologna, 
trasportava a Firenze i sosteni
tori della squadra rossoblu. 
Dall'Olio subirà un nuovo in
tervento al San Martino di Ge
nova, dove è ricoverato. Bag
gio sì era ripromesso di fare 
visita al tifoso bolognese, ma 
per impegni vari non lo ha 
potuto fare. Cosi ieri dopo per 
la qualificazione al terzo turno 
della Coppa Uefa, parlando 
della 

partita di domenica con il Bo
logna, ha detto: «Non so anco
ra quando farò visita a Dall'O
lio. Ho visto una intervista do
ve si ricordava quanto avven
ne qualche mese fa, prima di 
Fiorentina-Bologna. Mi sono 
venuti i brividi. 

Vorrei che domenica, sugli 
spalti del Comunale, i nostri 
sostenitori esponessero uno 
strisione per fare gli auguri a 
Dall'Olio con un simbolico 
scambio di sciarpe. Finiamola 
con la violenza. Di male v'e 
né tanto in giro. Ancora non 
riesco a comprendere ì motivi 
che spinsero i tifosi viola a 
lanciare quella molotov. Su 
quel treno ci poteva essere 
anche mio fratello. Ho tanti 
impegni calcistici ma in que
sto momento non voglio di
sturbare Dall'Olio alla vigilia 
di un nuovo intervento. Prima 
o poi troverò il coraggio di an

dare a trovarlo. Allo stadio si 
deve andare per divertirsi. 
Non smetterò mai di consi
gliare ai tifosi, in particolar 
modo ai giovani, di .compor
tarsi civilmente e di stare lon
tani dal pericolo della droga». 
Roberto Baggio, assieme a 
Carlos Dunga. ha prestato 
l'immagine all'iniziativa Dro-
ga-Out lanciata dall'assessora
to alla Sicurezza sociale del 
comune dì Firenze. 

Parlando della partita con
tro i francesi del Sochaux, do
po avere sostenuto che anche 
in dieci la squadra ha disputa
lo una gara gagliarda, ha pro
seguito dicendo: «Giusto fe
steggiare la qualificazione a) 
terzo turno della Coppa Uefa, 
ma sarà bene pensare anche 
alla partila con il Bologna in 
campionato. Dopo aver elimi
nalo gli spagnoli dell'Atletico 
Madrid abbiamo perso in 

Pecci: «Vi saluto senza lacrime, anzi rido» 
Eraldo Pecci dice add io al calcio. Diciassette ann i 
di carriera c o n 350 partite in serie A, 67 in B, oltre 
a sei p resenze in nazionale . Il s u o esord io risale al 
3 marzo del 7 4 nella partita c h e il Bologna g iocò 
in trasferta con t ro la Juve (1 -1 ) . Vinse lo scude t to 
col Torino di Pulici e Graziani nel 75-76. Giocò an
c h e nella Fiorentina e nel Napoli. Domen ica scor
sa l'ultimo incontro col Vicenza ( C I ) . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAGNELI 

• I BOLOGNA Coerenza, co
raggio, e ironia. Queste le tre 
idee-forza che hanno contrad
distinto la carriera calcistica di 
Eraldo Pecci. Una carriera 
brillantissima che è giunta al 
capolinea mercoledì sera con 
un «divorzio» (dal Vicenza) in 
qualche modo traumatico e 
se vogliamo anticonvenziona

le, ma ancora una volta im
prontato ad una logica di 
chiarezza e linearità. 17 anni 
di carriera professionistica 
con 350 partite in serie A e 67 
in B, 6 presenze in nazionale, 
fotografano un bel pezzo di 
storia del calcio italiano che 
da oggi va in archivio. 

Ma lui, «Piedone», commen

ta questo abbandono senza 
dichiarazioni lacrimevoli reto
riche, ma nella solita maniera 
scherzosa e dissacrante. 

•A 34 anni - esordisce - è 
nella logica delle cose che un 
calciatore prenda in conside
razione l'idea di abbandona
re. Il "motore" non gira più a 
mille, anche se è sempre un 
buon diesel in grado di per
correre ancora tanti chilome
tri. Le vicende vicentine mi 
hanno comunque indotto a 
dire basta prima del tempo. 
Ma non sto qui a recriminare 
o a piangere». 

Vediamole queste vicende 
vicentine. 

Tutto molto chiaro. Due setti
mane fa ho lasciato Bologna 
perché avevo ancora voglia di 
giocare e soprattutto mi piace
va l'idea dì chiudere la carriera 
in una categoria per me sco

nosciuta, la CI, avendo come 
allenatore Romano Fogli, una 
persona seria e capace, col 
quale mi sentivo in sintonia. 
Potevo dare una mano ai miei 
giovani colleghi. Improvvisa
mente, e secondo me senza 
motivo, Fogli è stato esonera
to. A quel punto non esisteva
no più i presupposti per una 
mìa permanenza. Ho parlato 
col presidente ed ho deciso di 
togliere il disturbo. Tutto qua. 

La sua carriera è stata co
stellata da scelte atipiche e 
per certi versi coraggiose: 1) 
«no» alla Nazionale, poi la 
fuga dal Napoli di Maradona 
poco prima che U club cam
pano intaprendesse la vola
ta verso la scudetto, la scelta 
di Bologna, poi ancora l'ad
dio Improvviso alla maglia 
rossoblu e ora l'addio al cal
cio giocato... 

Sono state tutte scelte di vita, 
che possono essere sembrate 
rischiose e comunque penaliz
zanti per la mia carriera. In ve
rità ho sempre privilegiato l'a
spetto umano di questo me
stiere. Non ho mal fatto calcoli 
economici. 

Un bilancio positivo torto 
tutti gli aspetti? 

Certo, lo mi considero una 
persona estremamente fortu
nata. Vent anni anni fa, in Ro
magna, studiavo e facevo il ca-
merire per prendere qualche 
soldo. Ero povero in canna. 
Poi ho scoperto che col calcio 
potevo divertirmi, guadagnare 
e condurre una vita libera. Mi è 
andata bene. Ma ho sempre 
privilegiato altri valori. E le mie 
scelte credo lo stiano dimo
strando. Insomma, mi sono 
sempre divertito ed ho guada
gnato dando calci ad una pal

la. Che cosa potevo pretende
re di più? 

Quindi nessun rimpianto. 
Nessunissimo. Se potessi riper
correre la strada di questi miei 
venti anni di carriera non cam-
bierei quasi nulla. 

L'abbandono ti crea traumi? 
No. Nella vita ci sono delle 
scelte dettate dal tempo. A 34 
anni bisogna prendere in con
siderazione la possibilità dì ap
pender te scarpe al classico 
chiodo. Ma ci si può divertire 
lo stesso, con o senza calcio. 

E se Corion! le offrisse un 
porto di dirigente nel Bolo
gna? 

Bologna è la mia città, la socie
tà rossoblu è da sempre nel 
mio cuore. Sarei felice dì dare 
il mìo contributo anche in que
sta veste. Vedremo... 

Roberto Bangio 

campionato contro l'Udinese. 
A proposito della partita dì 

domenica da ricordare che 
per motivi di sicurezza la so
cietà viola non ha potuto in
viare alcun biglietto ai tifosi 
della squadra bolognese. Lo 
stadio Comunale, per i lavori 
dì ristrutturazione, può ospita
re solo 16mìla spettatori. Gli 
abbonati sono circa 9.500 e la 
società ha messo ìn vendita, 
soltanto per ì tifosi fiorentini, 
4intla biglietti dì curva. 

i 

mimA 

Eraldo Pecci 
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